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Lavoro accessorio 
 
 

Al 30 giugno1 2015 risultano venduti  212,1 milioni di voucher di importo nominale 
pari a 10 euro. 

 
L’importo nominale di 10 euro di ogni singolo voucher comprende la contribuzione a 

favore della Gestione separata Inps (1,30 euro), quella in favore dell’Inail (0,70 euro) 
e una quota per la gestione del servizio (0,50 euro). Il compenso netto per il 

lavoratore è di 7,50 euro. 

 
Le norme sull’utilizzo dei buoni lavoro per retribuire le prestazioni di lavoro di tipo 

accessorio, di cui agli articoli 70-73 del decreto legislativo n. 276 del 2003, sono state 
novellate dalla legge n. 92 del 2012 di riforma del mercato del lavoro (e successive 

modificazioni).  

 
 

La progressiva estensione degli ambiti oggettivi e soggettivi di utilizzo del lavoro 
accessorio è andata di pari passo con l’aumento della vendita dei voucher, che ha 

                                                 
1
 In tutti i prospetti e figure sui voucher venduti per anno è da intendersi l’anno di acquisto del voucher 

da parte del committente, mentre in riferimento ai prestatori di lavoro accessorio è da intendersi l’anno 

in cui è stata effettuata l’attività pagata con il voucher. I dati sono pubblicati nel portale Inps all’interno 

della banca dati Osservatorio sul Lavoro Accessorio. 

Banche Sedi INPS Tabaccai Procedura telematica Uffici postali Totale

2008 -              511.951 -              24.034 -              535.985

2009 -              2.502.309 -              245.459 -              2.747.768

2010 -              8.082.535 440.671 1.176.297 -              9.699.503

2011 64.007 11.562.669 1.864.000 1.848.038 8.449 15.347.163

2012 651.125 13.269.754 5.649.478 2.719.601 1.524.020 23.813.978

2013 2.358.958 12.435.654 16.962.831 4.293.958 4.736.416 40.787.817

2014 4.934.363 9.266.910 37.303.060 6.391.354 11.290.563 69.186.250

2015 - I semestre 3.492.136 5.067.213 29.345.880 4.016.019 8.030.981 49.952.229

Totale 11.500.589 62.698.995 91.565.920 20.714.760 25.590.429 212.070.693

Anno di vendita

Prospetto 1. NUMERO DI VOUCHER VENDUTI PER ANNO E MODALITÀ DI DISTRIBUZIONE.

Valore del singolo voucher: 10 euro

Modalità di distribuzione

http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/menu/voucher/main.html
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registrato un tasso medio di crescita del 70% dal 2012 al 2014, e del 75% nel I 

semestre 2015 rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. 
 

Dalla sperimentazione per le vendemmie del 2008, il sistema dei buoni lavoro è 
andato progressivamente ampliandosi sotto diversi profili, tra cui la modalità di 

distribuzione dei voucher, inizialmente acquistabili presso le sedi INPS ovvero tramite 
la procedura telematica, e successivamente ampliatasi grazie alle convenzioni 

stipulate con l’associazione dei tabaccai prima e con le Banche Popolari poi, e da 
ultimo con la possibilità di acquistare voucher direttamente presso tutti gli uffici 

postali. Attualmente, l’acquisto dei voucher presso i tabaccai è di gran lunga 
prevalente. 

 

 
 

  
La tipologia di attività per la quale è stato complessivamente acquistato il maggior 

numero di voucher è il Commercio (18,0%). La consistenza della voce “altre attività” 
(31,5%; include “altri settori produttivi”, “attività specifiche d’impresa”, “maneggi e 

scuderie”, “consegna porta a porta”, altre attività residuali o non codificate) è il 
riflesso della storia del lavoro accessorio, all’origine destinato ad ambiti oggettivi di 

impiego circoscritti (quindi codificabili), negli anni progressivamente ampliati, fino alla 
riforma contenuta nella legge n. 92 del 2012 che permette di fatto l’utilizzo di lavoro 

accessorio per qualsiasi tipologia di attività.  
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Il ricorso ai voucher è concentrato nel Nord del paese, ed in particolare nel Nord-est, 
che con 82,0 milioni di voucher venduti, incide per il 38,7%. 

 

 
 

 
La regione nella quale si è avuto il maggiore ricorso ai voucher è la Lombardia, con 

35,7 milioni di buoni lavoro venduti. Seguono il Veneto, e l’Emilia – Romagna. 
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Figura 2. DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEI VOUCHER 

VENDUTI PER ATTIVITÀ DICHIARATA.
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Il numero di voucher di importo nominale pari a 10 euro che è stato riscosso è 192,0 
milioni e rappresenta il 90,6% dei voucher venduti.  

 
 

 
 

Banche Sedi INPS Tabaccai
Procedura 

telematica
Uffici postali Totale

Piemonte 251.014               7.665.695            7.690.980            1.225.397            2.321.223            19.154.309

Valle d'Aosta / Vallée d'Aoste 27.719                423.216               194.133               20.135                94.873                760.076

Liguria 455.029               668.012               3.269.041            778.495               684.194               5.854.771

Lombardia 3.960.622            8.708.850            12.975.528           3.448.464            6.567.788            35.661.252

Trentino Alto Adige / Südtirol 95.710                5.422.433            2.120.665            3.685.174            1.073.666            12.397.648

Veneto 491.520               9.862.129            14.445.786           2.176.693            2.885.135            29.861.263

Friuli-Venezia Giulia 84.240                5.900.671            5.192.005            1.243.943            1.016.651            13.437.510

Emilia-Romagna 3.801.862            6.435.997            10.608.614           2.396.355            3.049.369            26.292.197

Toscana 211.181               4.390.890            6.138.768            846.031               2.169.185            13.756.055

Umbria 9.612                  1.089.996            1.280.667            456.281               751.517               3.588.073

Marche 120.487               2.979.199            4.752.293            318.323               833.130               9.003.432

Lazio 447.563               2.580.528            3.969.244            2.424.202            1.272.969            10.694.506

Abruzzo 165.350               1.241.463            2.054.180            140.988               462.399               4.064.380

Molise 6.541                  288.038               496.107               20.872                53.453                865.011

Campania 229.176               955.259               2.764.812            300.308               512.162               4.761.717

Puglia 78.165                1.026.386            5.638.530            448.238               613.338               7.804.657

Basilicata 50.014                321.723               948.332               51.485                67.936                1.439.490

Calabria 166.836               584.318               1.131.274            179.743               198.454               2.260.625

Sicilia 166.559               1.265.181            2.414.394            333.132               350.719               4.529.985

Sardegna 681.389               889.011               3.480.567            220.501               612.268               5.883.736

Totale 11.500.589 62.698.995 91.565.920 20.714.760 25.590.429 212.070.693

Prospetto 2. NUMERO DI VOUCHER VENDUTI PER REGIONE E MODALITÀ DI DISTRIBUZIONE. Periodo 2008 - 2015 I semestre 

Valore del singolo voucher: 10 euro

Regione di vendita

Modalità di distribuzione
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Figura 4. DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEI VOUCHER 

VENDUTI IN RISCOSSI E NON ANCORA RISCOSSI.
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Sia il numero di voucher venduti sia il numero di lavoratori che hanno riscosso 

voucher è cresciuto considerevolmente di anno in anno (l’analisi è fino al 2014, ultimo 
anno completo). 

 

 
 

 
Il numero medio di voucher riscossi dal singolo lavoratore, invece, è rimasto 

sostanzialmente invariato: circa 60 voucher l’anno dal 2010 in avanti. Poiché l’importo 
netto che il lavoratore riscuote per ogni voucher è di 7,50 euro, si ricava che il 

compenso annuale medio dal 2012 in poi non è mai arrivato a 500 euro. Non ci sono 
differenze significative tra i sessi in termini di compenso.  

 
L’età media è andata sempre decrescendo, così come il differenziale di età tra i sessi. 

La percentuale di femmine è progressivamente aumentata, e nell’ultimo anno ha 
superato il 50%. 

 

 

Numero di 

lavoratori

Numero medio 

di voucher 

riscossi

Numero di 

lavoratori

Numero medio 

di voucher 

riscossi

Numero di 

lavoratori

Numero medio 

di voucher 

riscossi

2008 19.422 20 5.333 17 24.755 19

2009 46.318 38 22.078 40 68.396 39

2010 91.446 62 58.115 60 149.561 61

2011 124.400 71 91.814 65 216.214 69

2012 199.479 65 166.986 58 366.465 62

2013 310.348 61 307.270 57 617.618 59

2014 495.323 63 521.380 62 1.016.703 63

Prospetto 3. NUMERO DI LAVORATORI E NUMERO MEDIO DI VOUCHER RISCOSSI PER ANNO 

DI ATTIVITÀ E SESSO.

Valore del singolo voucher: 10 euro

Anno di attività

Maschi Femmine Totale

Numero di 

lavoratori
Età media

Numero di 

lavoratori
Età media

Numero di 

lavoratori
Età media

2008 19.422 60,7 5.333 56,6 24.755 60

2009 46.318 50,2 22.078 40,4 68.396 47

2010 91.446 45,8 58.115 36,6 149.561 42

2011 124.400 44,6 91.814 36,2 216.214 41

2012 199.479 42,2 166.986 35,5 366.465 39

2013 310.348 39,4 307.270 34,7 617.618 37

2014 495.323 37,7 521.380 34,5 1.016.703 36

Prospetto 4. NUMERO DI LAVORATORI ED ETÀ MEDIA PER ANNO DI ATTIVITÀ E SESSO

Anno di attività

Maschi Femmine Totale
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La quota di lavoratori di cittadinanza extracomunitaria nel 2014 è dell’8%. Non ci 
sono differenze significative nel numero medio di voucher riscossi rispetto alla 

cittadinanza.  
 

 
 
 

Per ogni soggetto può essere calcolato il primo anno di lavoro accessorio, al fine di 
quantificare il numero di “nuovi” lavoratori che accedono al sistema dei voucher: tale 

quota è risultata sempre maggioritaria rispetto a chi invece aveva già svolto lavoro 
accessorio in uno degli anni precedenti.  

 
 

 
 

Numero di 

lavoratori

Numero medio 

di voucher 

riscossi

Numero di 

lavoratori

Numero medio 

di voucher 

riscossi

Numero di 

lavoratori

Numero medio 

di voucher 

riscossi

2008 24.584 19 171 19 24.755 19

2009 65.551 39 2.845 38 68.396 39

2010 140.315 61 9.246 63 149.561 61

2011 202.274 69 13.940 70 216.214 69

2012 342.094 62 24.371 64 366.465 62

2013 572.639 59 44.979 61 617.618 59

2014 934.875 63 81.828 64 1.016.703 63

Prospetto 5. NUMERO DI LAVORATORI E NUMERO MEDIO DI VOUCHER RISCOSSI PER ANNO 

DI ATTIVITÀ E CITTADINANZA.

Valore del singolo voucher: 10 euro

Anno di attività

Paesi comunitari Paesi extracomunitari Totale
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Su 1.016.703 lavoratori che hanno svolto attività nel 2014 il numero di “nuovi” 
lavoratori è stato pari a 668.342, vale a dire il 66%.  

 
Le attività lavorative pagate con i voucher risultano in effetti accessorie e meramente 

occasionali, in riferimento sia all’importo medio annuo percepito dai lavoratori sia al 
rilevante turn-over tra essi. 
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GLOSSARIO 

 
 

Cittadinanza: è rilevata la cittadinanza del soggetto in possesso di regolare 
permesso di soggiorno e  conosciuto all’INPS perché  lavoratore o  disoccupato o 

pensionato: i dati sono generati dagli archivi amministrativi dell’Istituto e dall'archivio 
dei permessi di soggiorno fornito dal Ministero dell'Interno,  normalizzati  per i fini 

statistici. 
 

Gestione separata: gestione per la tutela previdenziale dei soggetti che esercitano 
per professione abituale, ancorché non esclusiva, attività di lavoro autonomo ex art. 

49, comma 1, del TUIR, approvato con D.P.R. n. 917/1986 e altre attività di cui 

all’art. 2, comma 26, della legge 8.8.1995, n. 335. Attualmente è versata nella 
Gestione separata la contribuzione dei collaboratori (collaboratori a progetto, 

amministratori, venditori a domicilio, eccetera), dei c.d. professionisti senza cassa di 
categoria, dei prestatori di lavoro accessorio. 

 
Lavoro accessorio: prestazione lavorativa di “natura” accessoria e meramente 

occasionale, cioè caratterizzata da compensi che nell’anno solare non superino un 
determinato tetto, originariamente (art. 70 D. Lgs. 276/2003) pari a 5.000 euro con 

riferimento al medesimo committente, successivamente (Legge di riforma del mercato 
del lavoro - 28 giugno 2012, n.92 ) pari a 5.000 euro (annualmente rivalutati) con 

riferimento alla totalità dei committenti. La dizione originaria “lavoro occasionale e 
accessorio” introdotta dal D. Lgs. 276/2003 è stata superata dalla legge n. 99 del 9 

agosto 2013. Il limite economico di 5.000 euro è stato aumentato a 7.000 euro con il 
decreto legislativo n. 81 del 2015. 

 

Modalità di distribuzione: i voucher cartacei distribuiti presso le Sedi INPS possono 
essere ritirati dal committente, su tutto il territorio nazionale, esibendo la ricevuta di 

avvenuto pagamento dell’importo. La modalità di distribuzione dei voucher tramite 
procedura telematica è accessibile dal sito istituzionale www.inps.it. L’acquisto dei 

voucher presso i rivenditori di generi di monopolio autorizzati (tabaccai) può essere 
effettuato dal committente fino a un importo massimo giornaliero di 2.000 euro, 

mentre presso gli sportelli bancari abilitati può essere effettuato fino a un importo 
massimo in una sola operazione di 5.000 euro. L’ultima modalità di distribuzione 

attivata (la sperimentazione iniziale è stata effettuata alla fine del 2011) è tramite gli 
uffici postali, il limite giornaliero di acquisto è di 5.000 euro.  

 
Voucher: buono lavoro dell’importo nominale di 10 euro, comprendente la 

contribuzione a favore della Gestione separata Inps (1,30 euro), quella in favore 
dell’Inail (0,70 euro) e una quota per la gestione del servizio (0,50 euro). Il compenso 

netto per il lavoratore è di 7,50 euro. 

 


